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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 30/08/2017 n. 922 

 
 

 
 

Settore IV 
4.4 - Area Governo del Territorio 

4.4.3 - UO Attività Amministrativa 
 
 
 

OGGETTO:  COMUNE DI ANCONA - "VARIANTE PARZIALE AL P.R.G. - ART. 71 - APC 
20 - VIA DELLA MONTAGNOLA" - VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A V.A.S. AI 
SENSI DEL D.LGS. 152/2006 E SS.MM.II. - ART. 12 L.R. N. 6/2007 - D.G.R. N. 1813 DEL 
21.12.2010. 
 
 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA PROFESSIONALITA' 
DELEGATO DAL DIRIGENTE 

(art. 17, comma 1 bis, D.lgs. n. 165/2001) 
 
 

 PREMESSO che: 
 

1.  la procedura di valutazione ambientale strategica (c.d. VAS) ha lo scopo di analizzare 
l’impatto ambientale, inteso come alterazione quali/quantitativa sull’ambiente e sul patrimonio 
culturale, prodotto da atti e provvedimenti di pianificazione e programmazione o dalle loro 
modifiche, di competenza di un’autorità operante a livello nazionale, regionale o locale, da parte 
della autorità competente all’adozione del provvedimento finale di verifica dell’impatto; 

2.  il D.lgs.vo n.4 del 16.01.2008 ha definitivamente disciplinato la normativa in materia di 
valutazione ambientale strategica, conformando la normativa nazionale alle previsioni vigenti a 
livello comunitario e prevedendo contestualmente l’obbligo per le Regioni di provvedere 
all’adeguamento del proprio ordinamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del citato decreto, 
nelle cui more ha statuito la diretta applicabilità della normativa vigente a livello nazionale; 

3. il D.lgs.vo n. 128 del 29/06/2010 ha apportato modifiche e integrazioni al D.lgs.vo n. 
152/2006; 

4.  la Regione Marche, in assenza di un quadro normativo vigente in ambito statale, con la L.R. 
12.06.2007 n.6 ha inteso dare applicazione alla Direttiva 2001/42/CE, individuando rispettivamente 
agli artt. 18 e 19 l’ambito di applicazione e le Autorità competenti in materia di VAS e demandando 
a successive Linee Guida la definizione delle modalità di esecuzione delle relative procedure; 

5. con deliberazione della Giunta Regionale n.1400 del 20.10.2008, pubblicata sul B.U.R. 
Marche n.102 del 31.10.2008 sono state approvate le Linee Guida Regionali per la valutazione 
ambientale strategica, modificata ed integrata con DGR n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche n. 2 
del 11.01.2011; 
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CONSIDERATO che la procedura di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale 
strategica in oggetto è  relativa  alla “Variante parziale al PRG – Art. 71 - APC 20 - via della 
Montagnola”, pervenuta a questo Ufficio, ad opera del Comune di Ancona in data 31/05/2017, 
acquisita al protocollo prov.le n. 28706 del 01/06/2017, corredata a norma di legge, del rapporto 
preliminare art.12 comma 1 del D.lgs.152/2006 e ss.mm.ii.; 

ACCERTATO che l’area oggetto di variante ha per tema la revisione di un'area progetto 
costruita, sita in via Montagnola, disciplinata dall'art. 71 del PRG. L'area è già stata oggetto di 
intervento mediante uno specifico Piano di Recupero ai sensi della L. 457/78, approvato con 
delibera di Consiglio Comunale n. 80 del 24/04/2007, per il quale sono state interamente realizzate 
le opere di urbanizzazione mentre non è stato completamente attuato il programma edificatorio. La 
variante quindi prende atto dell'operazione di recupero già parzialmente effettuata con il vecchio 
piano attuativo riportando nella zona urbana di riferimento (ZT20) il programma edificatorio già 
portato a termine comprese le opere di urbanizzazione già realizzate e modificando le previsioni 
funzionali per la parte di area progetto non ancora completata al fine di ampliarne il programma 
funzionale. La modifica, per la parte da completare, consiste nell'eliminazione della regolazione al 
20% dell'uso U1/1 (residenza) e in un diverso limite per l'altezza massima da 12 ml a 18 ml. Il 
procedimento di variante è stato avviato su proposta del soggetto proprietario dell'area ed assume 
come obiettivi specifici il completamento dell'intervento di recupero dell'area progetto ed il 
completamento dell'infrastruttura stradale che collega via del Commercio con Piazza d'Armi oggi 
parzialmente realizzata nell'ambito dell'area progetto ma non completata per la parte di competenza 
dell'Amministrazione Comunale; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 29414 dell’08/06/2017, si comunicava l’avvio del 
procedimento, prevedendone la conclusione per il giorno 29/08/2017; 

  DATO ATTO altresì dell’istruttoria compiuta sulla base degli elementi di verifica come 
individuati nell’allegato I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii. dall’Istruttore per gli aspetti urbanistici, 
Arch. Francesca Galletti, allegata alla presente determinazione quale parte integrante (rif. inf. 01) 
prot. n. 38078 del 29/08/2017; 

DATO ATTO che, per le particolari caratteristiche del piano oggetto di verifica di 
assoggettabilità a VAS, e valutato lo scenario urbanistico/ambientale configurato dalla variante, 
questa competente Autorità ha rilevato sussistere i presupposti per la partecipazione tecnica al 
procedimento dell’Area Vasta 2 – ASUR Marche (Ancona), in qualità di soggetto competente in 
materia ambientale (SCA), per l’acquisizione del relativo parere; 

PRESO ATTO che in data 21/08/2017 si teneva la Conferenza dei Servizi indetta 
dall’Amministrazione provinciale con nota prot. n. 36542 del 11/08/2017, convocando 
contestualmente al Comune anche il sopra citato soggetto competente in materia ambientale (SCA), e 
che a seguito della stessa il Comune di Ancona ha trasmesso le integrazioni al rapporto Preliminare 
VAS con nota prot. n. 125188 del 28/08/2017, acquisita al protocollo prov.le n. 37947 del 
29/08/2017; 

PRESO ATTO che le verifiche condotte nel corso della presente istruttoria in ordine alla 
completezza dei contenuti del rapporto preliminare sono state effettuate da questa Autorità tenuto 
conto della normativa vigente all’atto del deposito dell’istanza di verifica di VAS ad opera del 
Comune, con specifico riferimento, pertanto, ai criteri dell’All. I al D.lgs.vo 152/2006 e ss.mm.ii; 

CONSIDERATO che, per le motivazioni riportate nella relazione istruttoria (rif. inf. 01), 
parte integrante della presente determinazione, gli approfondimenti espletati sulla base della 
documentazione prodotta sono di per sé sufficienti a valutare l’impatto ambientale dell’intervento 
progettato e tali da escluderne la assoggettabilità a VAS; 
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RITENUTO di precisare che, qualora in sede di approvazione  definitiva del piano oggetto 
della presente verifica venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni 
conseguenti all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la conformità del 
piano modificato rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà onere 
dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla 
Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la portata 
delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di adozione o in atto separato e da 
portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, anteriormente all’espressione 
del parere di conformità di cui all’art. 26, commi 3 e ss., della L.R. 34/1992 ss.mm.ii, in 
considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS costituisce 
per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti  amministrativi di approvazione 
adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per  
violazione di legge”. 

 
VISTI E RICHIAMATI: 
 

- la legge regionale delle Marche 12.06.2007 n. 6, di attuazione della normativa dell’Unione 
Europea, Direttiva 2001/42/CE, che disciplina le procedure per la valutazione ambientale 
strategica dei piani e programmi che possono avere effetti significativi sull’ambiente; 

- l’art. 19 comma 1 lett.b) della legge regionale citata, ai sensi del quale la Provincia è 
competente in materia relativamente a piani e programmi provinciali, intercomunali e degli 
enti pubblici diversi da quelli di cui alla lett.a) - enti dipendenti dalla Regione o a rilevanza 
regionale n.d.r.- , nonché per gli strumenti urbanistici generali dei Comuni; 

- l’art. 20 della citata legge, che demanda alla Giunta regionale l’adozione di linee guida per 
la definizione delle modalità di esecuzione delle procedure di VAS, comprensive delle 
forme di pubblicità e di consultazione del pubblico; 

- la DGR n. 561 del 14.04.2008, atto di indirizzo interpretativo e applicativo, con la quale, 
nelle more della emanazione delle linee guida e nella conseguente necessità di disciplinare 
il regime transitorio, sono state individuate ulteriori tipologie di piani e programmi, diversi 
da quelli di cui all’art. 6, commi 2 e 3 del D.lgs. 152/2006, come modificato dal d.lgs. 
4/2008, privi di impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale non soggette a 
VAS; 

- il punto 2 del dispositivo della citata deliberazione, secondo cui ai piani e programmi 
avviati a partire dal 13.02.2008 si applica la disciplina dettata dal d.lgs. 152/2006 come 
modificata dal d.lgs. 4/2008; 

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1813 del 21.12.2010 B.U.R. Marche  n. 2 del 
11.01.2011; 

- gli articoli: 
 6 comma 3 bis del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., a norma del quale “l’Autorità 

competente valuta, secondo le disposizioni di cui all’art. 12, se i piani o programmi, 
diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento per 
l’autorizzazione dei progetti possano avere effetti significativi sull’ambiente”; 

 12 del citato decreto che stabilisce che “nel caso di piani  e programmi - OMISSIS, 
l’autorità procedente trasmette all’autorità competente - OMISSIS - un rapporto 
preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni 
e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente 
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dell’attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell’allegato I 
del presente decreto. - OMISSIS - L’autorità competente…entro novanta giorni 
dalla trasmissione di cui al comma 1 emette il provvedimento di verifica 
assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli 
articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni; 
 

- la deliberazione della Giunta Provinciale n. 146 del 27.03.2008, di definizione 
dell’organizzazione degli uffici preposti allo svolgimento delle funzioni istruttorie delle 
pratiche assoggettate alle procedure di VAS;  

- l’allegato I del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;  
- l’art.44 c.10 lettera h) e l’art.119 dello Statuto della Provincia di Ancona (adeguato alla 

Legge 7 Aprile 2014, n. 56 adottato dall’Assemblea dei Sindaci con deliberazione n. 3 del 
2/02/2015;  

- l’art. 107 del D. Lgs. 18/08/2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali”;  

- il Decreto della Presidente n. 351 del 28/12/2015 ad oggetto “Regolamento 
sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura organizzativa della 
Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta a seguito del processo di riordino delle 
funzioni non fondamentali della Provincia (art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 
56 e L. R. 3 aprile 2015, n. 13)” che delinea la nuova struttura organizzativa che attribuisce 
al Settore IV le funzioni già proprie del Settore VI e le ss.mm.ii, apportate dai Decreti n. 216 
del 10/11/2016, e n. 232 del 22/11/2016; 

- il Decreto della Presidente n. 206 del 28/10/2016 ad oggetto “Affidamento di incarichi 
dirigenziali dal 1° novembre 2016 fino alla scadenza del mandato elettivo della Presidente” 
con il quale si affida al dott. avv. Fabrizio Basso, Dirigente di ruolo della Provincia di 
Ancona, l’incarico dirigenziale ad interim del Settore IV – Governo del Territorio, 
Pianificazione  territoriale provinciale di coordinamento, comprensivo delle funzioni 
provinciali non fondamentali inerente tale Settore e specificate nell’allegato 1 del sopra 
citato Decreto n. 351 del 28/12/2015; 

- i Decreti della Presidente n. 216 del 10/11/2016 e n. 232 del 22/11/2016 relativi alla 
modifica del regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e servizi e della struttura 
organizzativa della Provincia di Ancona quale Ente di Area Vasta al fine di garantire il 
funzionamento e la continuità della gestione amministrativa;  

- la Determinazione Dirigenziale n. 280 del 06/03/2017 con la quale è stato affidato 
temporaneamente al dott. Arch. Sergio Bugatti, l’incarico di Alta Professionalità e di titolare 
dell’Area Tutela e valorizzazione dell’ambiente dal 1° marzo 2017 e fino alla definizione 
del procedimento di riassetto organizzativo del Settore IV, oltre alla delega delle funzioni 
dirigenziali limitatamente alle competenze delle Aree del suddetto Settore, e pertanto anche 
per le funzioni di pertinenza dell’Area Governo del Territorio  del Settore IV. 

 
  DATO ATTO che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio 
Bugatti, Responsabile dell’Area Governo del Territorio  

 
DETERMINA 

 
I. Di escludere dalla procedura di valutazione ambientale strategica, per le motivazioni indicate 

nella relazione istruttoria prot. 38078 del 29/08/2017, parte integrante della presente 
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determinazione, e che qui si intendono completamente riportate,  la “Variante parziale al PRG 
- Art. 71 - APC 20 - via della Montagnola”, pervenuta a questo Ufficio, ad opera del Comune 
di Ancona in data 31/05/2017, ed acquisita al protocollo prov.le n. 28706 del 01/06/2017, 
fermo restando il rispetto delle prescrizioni impartite dall’Autorità competente, e dall’Azienda 
Sanitaria Unica Regionale  - Area Vasta 2, interpellata come soggetto competente in materia 
ambientale. 

II. Di precisare che, qualora in sede di approvazione del piano oggetto della presente verifica 
venissero introdotte modifiche sostanziali (quali ad esempio le variazioni conseguenti 
all’accoglimento di eventuali osservazioni), sarà necessario valutare la conformità del piano 
modificato rispetto all’esito della presente verifica di assoggettabilità, per cui sarà onere 
dell’Amministrazione comunale quale autorità procedente evidenziare tale circostanza alla 
Provincia di Ancona quale autorità competente attraverso apposita dichiarazione circa la 
portata delle modifiche introdotte, da rendersi in calce alla deliberazione di approvazione o in 
atto separato e da portarsi comunque a conoscenza dell’Amministrazione provinciale, in 
considerazione del fatto che, giusto art. 11 c.5 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii, "La VAS 
costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, 
parte integrante del procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti  
amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione ambientale strategica, 
ove prescritta, sono annullabili per  violazione di legge”.  

III. Di comunicare il presente atto al Comune di Ancona per i successivi adempimenti di 
competenza.  

IV. Di provvedere alla pubblicazione della presente determinazione sul sito web della Provincia di 
Ancona  ai sensi dell’art.12 comma 5 del d.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

V. Di dare mandato al Comune di Ancona di pubblicare sul proprio sito web istituzionale la 
presente  determinazione. 

VI. Di trasmettere copia del presente atto al soggetto competente in materia ambientale 
individuato nelle premesse.  

VII. Di dare atto che il presente provvedimento non sostituisce nessun altro parere o autorizzazione 
richiesto dalle vigenti norme e che viene emesso fatti salvi eventuali diritti di terzi. 

VIII. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa. 
IX. Di comunicare inoltre, ai sensi dell’art. 3, quarto comma, della Legge 7 agosto 1990 n. 241, 

che contro il provvedimento in oggetto può essere proposto ricorso giurisdizionale, con le 
modalità di cui al D.Lgs.vo 2 luglio 2010 n. 104, al Tribunale Amministrativo Regionale, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 
1999, rispettivamente entro 60 e 120 giorni.  

X. Di dare atto che il Responsabile del presente procedimento è il Dott. Arch. Sergio Bugatti 
Responsabile dell’Area Governo del Territorio. 

 
 

Ancona, 30/08/2017 
 

IL FUNZIONARIO INCARICATO DI ALTA 
PROFESSIONALITA' DELEGATO DAL 

DIRIGENTE 
 

BUGATTI SERGIO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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NOTA INTEGRATIVA AL RAPPORTO PRELIMINARE VAS RELATIVA ALLA VARIANTE
AL PRG AREA PROGETTO APC 20
APPROFONDIMENTO  IN ORDINE ALL'ANALISI  DEL CONTESTO URBANISTICO IN
RELAZIONE  ALLA  PRESENZA  DELLA  SEDE  DI  ANCONAMBIENTE  –  RIF.  NOTA
PROVINCIA  DI  ANCONA  PROT.  365442 DEL  21/08/2017  E  VERBALE  CONFERENZA
SERVIZI DEL 21/08/2017

La presente nota di approfondimento integra il rapporto preliminare,  già trasmesso con nota prot. 803888
del 80/05/2017, in relazione alle richieste di chiarimenti per la presenza, sul confne sud dell'area oggeto di
variante, della sede di Anconambiente spa,  azienda speciale del Comune di Ancona che opera nel campo
della  gestione  dei  servizi  legati  alla  raccolta  dei  rifuti  solidi  urbani  e  dei  rifuti  diferenziati,  non
considerata in sede di redazione del rapporto preliminare.
Come  evidenziato nella  nota di  convocazione della conferenza istrutoria prot.  863542 del  11/08/2017 e
confermato in sede di conferenza l'Amministrazione Provinciale ritiene opportuno ampliare lo spetro della
valutazione  degli  impati  sull'ambiente  della  proposta  di  variante  in  relazione  alla  “opportunità  di
incrementare  la  quota  di  residenza  possibile  in  un'area  atualmente  inserita  in  un  tessuto  urbano
prevalentemente direzionale-commerciale, confnante con una zona a servizi, sede di Anconambiente”.
Precisato,  in  via  preliminare,  che  l'area  progeto  denominata  APC  20  oggeto  di  variante  è  inserita
all'interno della  zona territoriale ZT  20 “Palombare” ed è adiacente all'area progeto APC 14bis, sempre
interna alla medesima zona territoriale, con la quale è stata prevista una importante trasformazione a zona
prevalentemente residenziale di un'ampia zona già caraterizzata dalla prevalenza di funzioni commerciali
(commercio all'ingrosso), si propone di seguito una analisi più detagliata delle funzioni svolte nel sito di
Anconambiente  spa  al  fne  di  valutare  i  possibili  rischi  derivanti  dall'ampliamento  della  funzione
residenziale prevista dalla variante urbanistica.
L'approfondimento richiesto infati prende in considerazione non tanto i  possibili  impati sull'ambiente
della  trasformazione  urbanistica  proposta  quanto  la  compatibilità  dell'incremento  della  funzione
residenziale in essa prevista con l'atività svolta da Anconambiente spa nella sede di via del Commercio 27
confnante con il lato sud dell'area progeto.
Si  è  proceduto  quindi  ad  una  analisi  delle  funzioni  localizzate  nel  sito  atraverso  la  documentazione
disponibile sul  sito internet  della società,  nella sezione  Certifcazioni ambientali,  atraverso l'analisi del
documento Dichiarazione ambientale 2016 – 2019 redato in conformità al Regolamento CE n. 1221/2009.

Nel detaglio il sito di via del Commercio ospita, in due separati edifci posti sul lato nord dell'area, quindi a
confne con l'area della variante, gli ufci della società e l'autorimessa con annessa ofcina destinata agli

Illustrazione 1: Planimetria sito Anconambiente spa di via del Commercio tratto dalla Dichiarazione Ambientale 2016 - 2019
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automezzi. Sull'area scoperta posta a sud sono localizzati i contenitori di stoccaggio del Centrambiente e
l'area per il lavaggio dei mezzi.
Dall'analisi delle funzioni svolte nel sito di Anconambiente in relazione ai possibili impati negativi di tali
atività  sull'ambiente,  come descrita nella  Dichiarazione Ambientale, emerge  quale principale  criticità
quella legata al rumore  determinato dal movimento dei mezzi ospitati dall'autorimessa e dall'atività di
movimentazione dei rifuti del Centrambiente. In ordine a tale aspeto risulta dalla stessa Dichiarazione
Ambientale, pag. 87, che la Valutazione di Impato acustico redata nel 2007 ha certifcato il rispeto dei
limiti di immissione, diurni e noturni, defniti dalla Zona Acustica di riferimento come approvata dalla
zonizzazione acustica approvata con Delibera n. 54/2005.
Preso ato che sul sito oggeto di esame non è svolta atività di trasferimento di rifuti della frazione umida
(svolta in altra sede da parte di Anconambiente spa), eventuale possibile causa di signifcativi fenomeni di
natura  odorigena  impatanti  sull'intorno  urbano,  non  emergono  ulteriori  particolari  criticità sulle
componenti ambientali da evidenziare.
Si  comunica infne che non risultano,  da un approfondimento svolto presso la  Direzione Ambiente  di
questa amministrazione,  segnalazioni di particolari problemi legati alle atività svolte nel sito oggeto di
analisi.
In conclusione, dalle verifche efetuate atraverso la documentazione disponibile, non si ritiene che la
presenza  della  sede di  Anconambiente  spa,  determini  particolari  criticità  in  relazione  alla  proposta  di
incremento della funzione residenziale nell'area oggeto di variante.
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